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l a Juventus ringrazia 
vivamente la Fiorentina AVVENIMENTI SPORTIVI che in 4 giorni ha tolto 

3 punti aRe milanesi.,. 

MAL6RAD0 L'ASSENZA DI ROSETTA, CHIAPPELLA, VITALI E PANDOLFINII 

La Fiorentina fa muro a Milano 
e inchioda Timer sullo 0 a 0 
Si è giocato sotto la neve - Molte occasioni mancate dall'attacco interista 

INTER: Ghezzl, Glacomazzi. Gio
vami Ini. Padulazzi; Fattori, Neri: 
Armano, Wtìkes. Lorenzi, Skoglund. 
Nyers. 

FIORENTINA: Costagliela. Magni
n e Venturi. Cervato; Viviani, Magli: 
Trevisani. Beltrandi, Rooscnburg. 
Ekner Lefter. 

Arbitro: Piemonte di Monialconc. 
Corners: 6-1 per l'Inter. 
Note: La partita è stata giocata 

ininterrottamente cotto la neve o 11 
terreno è divenuto sempre più insi
dioso, senza possibilità di stabilità 

M I L A N O . 81 . — E' andata c o 
s ì . C o m e il 23 d icembre quando 
la nebbia , scesa fitta a S. Siro , 
a v e v a fat to sospendere il g ioco 
a l l ' in iz io del secondo t empo . 
m e n t r e l e squadre s tavano uno 
a uno . La n e v e , caduta fitta per 
tutt i i novanta minut i , non ho 
v o l u t o fare un torto all 'amica 
n e b b i a ed ha costretto l'arbitro 
a s cr ivere per il r isultato f inale 
di q u e s t o incontro, nato senz'al
tro sotto una cat t iva stel la , due 
zeri . 

D u e zeri l egat i a l l e o papere » 
deg l i avant i de l l ' Inter i qual i , 
certo , con il loro g ioco abul ico 
ed a tratti nul lo , h a n n o .'atto a n 
dare in best ia i 23.000 tifosi che 
si e r a n o recati a l l 'Arena un'ora 
p r i m a de l l ' in iz io de l l ' incontro . 
s f idando le bufere di n e v e . 

L'Inter ha g i o c a t o u n a de l l e 
s u e ' p i ù brut te part i te . N u l l o W i l -
k e s , s e m p r e t e s tardo n e l « d r i b 
b l i n g » ; s f a s a t o S k o g l u n d ; i m p r e 
c i so Lorenz i ; addir i t tura irrico
nosc ib i l e N y e r s dal la partita di 
Bo logna , d o v e en tus ia smò . Fra 
l'altro N y e r s s'è m a n g i a t o al 10' 
dalla fine u n goal g ià fatto, t i 
r a n d o a l l e s te l l e . 

Mediana e di fesa non h a n n o 
svo l to u n buon lavoro: bisogna 
però concedere un 'a t t enuante a l 
l'Inter. C'era la n e v e , e di 'on.se-
guenza il terreno fa lcava 11 g i o 
co facendo fare al p a l l o n e s t i a -
n iss imi scherzi . S e si concede 
l 'at tenuante al l 'Inter per la n e 
ve , è necessar io però e log iare in 
blocco tutta la F iorent ina c h e 
ha saputo imporre a l l 'avversar ia 
il suo g ioco , m a n o v r a n d o per t u t 
ti i n o v a n t a minut i con il cuore 
in gola e d i f e n d e n d o a dent i 
strett i que l p a l e g g i o che ol tre 
un m e s e fa s e m b r a v a cosa fat ta . 

D e i v i o l a i mig l ior i assolut i in 
c a m p o s o n o stat i M a g n i n e Magl i 
e Cervato . m a tutta la squadra 
va e log ia ta . 

I tecnic i v io la h a n n o t rovato l o 
s c h i e r a m e n t o adat to p e r fermare 
l 'Inter; qua lcosa di p iù del m e z 
zos i s tema. F iguratev i c h e su l l e 
al i g i o c a v a n o i lateral i e s u l l e 
m e z z e ali gli interni v i o l a : co
s i cché en trambi i terzini g ioca -

che l'Inter si dec ida a passare : 
Wilkes si porta sotto la re te e 
calcia di prepotenza. La pal la 
sfiora Magli e schizza di q u a l c h e 
cent imetro o l tre la l inea rossa 
(proprio rossa per v ia de l la n e 
v e ! ) . Costagl io la è pronto e l 'ag 
guanta: ì neroazzurri g r i d a n o e 
si sbracciano. L'arbitro fa s e 
gno a Costagl iola di ca lc iare 
Era goal fatto per mol t i , per P i e 
monte no . 

Al tre emozioni d u e m i n u t i d o 
pò, quando Lorenzi tira in p i e n o 
6Ul port iere. Il pr imo t e m p o t e r 
mina quindi senza altre n o t e c a 
ratterist iche. 

La n e v e cont inua a cadere e 
molt i spettatori p r e g a n o c h e l 'ar
bitro faccia sospendere la gara: 
la Fiorent ina ha fatto capire di 
non essere disposta a l a s c i a r s i 
fregare, mentre l'Inter ha d i m o 
strato idi aver incappato in una 
nera giornata. Ma il gioco r i 
prende e le azioni , se così si può 
ch iamare '1 t a m b u r e g g i a m e m o 
nel l 'area dei v io la , s i sus seguono 
a r i tmo incalzante . I toscani 
spesso si sa lvano in corner . Poi , 

al 20*. N y e r s sf iora u n palo da 
vent i metr i , m e n t r e p i ù tardi al 
32', si fa f ischiare per que l t iro 
a l le s te l l e di cui a b b i a m o parla 
to pr ima. Tut to qui . N i e n t e n i 
tro. Poi la fine con i f iscni per 
l'Inter e gl i abbracci de i v io la . 

FRANCO MENTANA 

Milan b. Modena 2 a i 
MODENA, 31. — Schierando nel 

primo tempo la stessa formazione 
di Firenze (con Menegottl al posto 
di Annovazzi Indisposto) e netta ri
presa moSte riserve, i l Milan ha 
battuto in amichevole di Modena 
per 2-1. Reti di Gren « Grosso per 
U Miilan, autorete di Silvestri per 
il Modena. 

La squadra svedese di hockey 
battuta dalia Cecoslovacchia 

PRAGA. 31 — Il primo incontro 
internazionale di hockey mi ghiac
cio doìli: stagione disputato ieri a 
Praga davanti a 4.000 jipettatorl, tra 

Nazista norvegese 
escluso dai Giochi ti Oslo 

Si tratta di un pattinatore eh* 
•ra stato condannato a suo 
tempo per collaborazionismo 

OSLO, 31. — E Comitato Oiimipico 
Norvegese ha emesso oggi un co
municato con il quale proibisce ad 
un pattinatore norvegese di pren
dere parte al Giochi di Oslo, es
sendo egli stato un collaborazio
nista dei nazisti durante la guerra. 

Si tTatta del pattinatore Finn 
Hoft, incluso Della rappresentativa 
nominata dall'Unione norvegese di 
pattinaggio e resa nota ieri sera. 
Lo Hoft aveva scontato una pena 
per collaborazione. 

Il comunicato del Comitato Olim
pico Norvegese dice : « Contraria
mente a quanto deciso dal Comi
tato OMmipico Norvegese neila stia 
riunione doi 10 gennaio, l'Unione 
Norvegese di pattinaggio aveva 
scelto Firvn Hoft e raippresentare la 
Norvegia nella prova del 500 metT*. 
al Giochi Olimpici Invernali. Per 
effetto della decisione summenzio
nata, la nomina non e stata appro
vata ». 

Netta riunione del 10 gennaio 11 
Comitato Olimpico Norvegese aveva 
deciso con 25 voti contTo due di 
escludere dai Giochi Olimpici tutti 
gli atleti che in qualsiasi modo 
ove>5?i»ro collaborato con i nazisti 
durante l'occupazione tedesca della 
Norvegia. 

IERSERA E' TORNATO EC1ST0, MA... SENZA DINAMITE 

Sitateli nullo a! (Vittoria 
fra 3>eyre e Scortichini 

Vittorie di Vinci, Antonini e Catini - Alla pari Milandri e D' Ottavio 

TEATRI e CINEMA 

Ferrari sconfitto a Parigi 
PARIGI. 31. — Il medlomasBi-mo 

[italiano Gianni Ferrari ha abban-
^_ _ _ . _ _ . lionato M'oserà atta settima ripresa 

Cecoslovacchia e la squadra oliro-lkm combattimento in dieci round» 
pica «vedese. si è chiudo con la vM-lfcontTO i ì campione francese Jac-
torla dei cecoslovacchi per 4 a 2. 'ques Hairabedla-n. 

U CLASSIFICA AGGIORNATA 
Juventus 
Milan 
Inter 
Lazio 
Spa< 
Palermo 
Napoli 
Pro Patria 
Novara 
Sampdorla 
Fiorentina 
AUlanta 
Padova 
Udinese 
Bologna 
Torino 
Triest ina 
Lucchese 
Como 
Legnano 

19 13 
19 19 
18 10 
19 
19 
19 
18 
18 
18 
18 
19 
18 
19 
18 
18 
18 
19 
19 
18 
19 
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8 
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5 
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4 
S 
7 
8 
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e 
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e" 
5 
5 
5 
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2 SO 17 30 
3 42 19 26 
4 42 20 24 
8 33 25 23 
4 29 24 23 
4 25 20 22 
7 30 20 20 
6 24 30 20 
8 27 23 18 
7 23 21 18 
7 18 17 18 
7 19 31 17 
8 23 37 16 
8 23 37 16 
8 18 27 15 
8 14 21 15 
9 17 28 15 
9 16 27 14 

3 10 21 32 13 
4 13 27 43 8 

ANGORA UN MEDIOCRE SPETTACOLO DI SUDAMERICANI IN ITALIA 

£a Lazio, senza forzare molto 
regola gli argentini del Canus per2 a 1 

Sul finire gli ospiti si son visti annullare un goal regolarissimo 

v a n o l iber i . I n area toscana g i o 
s t r a v a n o cos i o t to difensori; u n 
v e r o p r o b l e m a p e r l 'Inter p a s 
sare , c o n d u e spazzatut to de l la 
forza di M a g n i n i e Cervato ! 

La cronaca , a q u e s t o punto . 
si r iduce a b r e v i n o t e . F i n o a 
pochi m i n u t i da l l ' in iz io , i l p u b 
b l i co si c h i e d e v a s e l 'arbitro c o n 
que l la t e m p e s t a d i n e v e a v r e b b e 
fatto d isputare l ' incontro . Po i . 
p u n t u a l m e n t e , i v e n t i d u e at let i 
s o n o apparsi su l tappeto. . . b ianco . 

Bat te l 'Inter c h e parte di s c a t 
to c o n la Fiorent ina c h e r e t r o 
c e d e in di fesa , g i rando f in d a l 
l ' inizio la c h i a v e ne l lucche t to 
de l la porta di fesa d a Costag l io la . 
La n e v e cont inua a cadere ; poi 
i v io la i m p e g n a n o Ghezz i c h e , 
a m a l a p e n a , tratt iene la sfera 
calc iata da Lefter . A l 15* sembra 

LANUS: Vega, Calvente, Bstevez; 
Da Ponte. Estrembel. Vivas; Garfa-
gnoli, GH, Catoyra, Martine*. Duran. 

LAZIO: Sentimenti IV. Mr.lfetta. 
Malacarne. Furiassi; Magrini. Mon
tanari; PucelneUi, Lartsen, Antonlot-
ti, Lofgren. Sukrù. 

Arbitro: Arpaia di Roma. 
Reti: All'8' Lofgren nel primo tem

po; al 14' Macci, al 16- Catoyra nella 
ripresa. 

Note: Spettatori 15.000 circa. Tem
po coperto e aul finire piovoso; 
terreno allentato. Al 40' del primo 
tempo Catoyra, leggermente Infor
tunato. usciva ed era sostituito da 
Alearaz. Nella ripresa il Lanus sd 
ripresentava nello schieramento Ini 
ziale. mentre la Lazio allineava: 
Sentimenti IV, Montanari. Malacar
ne, Furiassi; Alzani, Sentimenti ITI; 
Nicolettl, Magrini, Macci, Flamini. 
Sukrù. Al 26' della ripresa Guidi 
sostituiva Bstrembel e al 32* Pedes 
Garfagnoit. 

Ancora une. delusione sudameri
cana per il pubblico italiano e per 
quello romano in particolare, che 
sembra destinato ad esser sempre 
turlupinato da questi incontri in
frasettimanali. Ma ieri la colpa 
dello scadente spettacolo (degeneri 
to in farsa alla fine) non è stata 
tutta degli ospiti Una parte dd col
pa va addebitata anche alla Lazio 
che ha giocato prut.osto fiaccamen
te in entrambi i tempi (si capisce: 
il campionato...), una parte al ter
reno viscido « alla pioggia che ha 
disturbalo ancor più il gioco, una 
parte infine all'arbitro Arpaia. che 
al 45' della ripresa ha annullato 
— chissà perchè? — un regolarissi
mo goal segnato dall'ala destra ar
gentina. 

E' stato a questo punto che il pub
blico è esploso, « ha preso a fischia
re il direttore di gara, il segna
linee che lo aveva male Ispirato. 
e gli stessi atleti laziali, per espri
mere il suo disappunto. E al con
trario, forse per bisogno di sfogarsi, 
ha preso ad applaudire i cava l lwe-
scbl ospiti più di quanto non me
ritassero. C'è da dire pero che il 
pareggio essi non l'avrebbero af
fatto rubato. 

Il Lanus, quinta squadra argen
tina. per molti aspetti ci è sem
brata equadra più sobria e più... 
europea de* Rlver Piate. Ottima la 
padronanza sul pa lone di quasi 
tutu i euoi componenti, antiquato 
come si prevedeva il loro modo di 
giocare, prettamente metodistlco. 
Un abisso tepara ormai il calcio 
europeo da questi nostalgici del 
pallone. e una squadra di serie B 
che ieri si fosse impegnata avreb
be vinto con tre goal di scarto. Co
munque s i sono fatti notare nel 
Lanug: sa tutti i l mediano Da Pon
te, poi Gii, Catoyra ed Bsterez. Buf
fo ma bravino il portiere (come 
al sol ito: baffi e maglia gialla. E' la 
regola). 

In campo laziale Furiassi. Mala
carne. Sukrù. Lofgren e nella ri
presa JJJco>tti e Macai « m o stati i 

mlgMorl. Sentimenti IV una volta 
tanto ha... scherzato: si è fatto fug
gire Il pallone nel goail buono e è 
stato difettoso nella presa su quelle 
annullalo, che — ripetiamo — era 
più buono del primo. 

La cronaca ve la risipaarmiamo. 
Oppure iim-maginate un lungo sba-
tftigldo prolungato Per 90 mhvutl. 
Cosi la cronaca... 

Assenti domenica 
Antonazzi e luin 

«Icaro il rientro 41 Bertoni 

Antonazzi e Fuui. che ieri non 
hanno giocato contro 11 Lanute. •*-
ranno iprobaibiimerifte assenti dome
nica contro la Sampdoria: U primo 
è affetto da a-denlte inguinale, li 
secondo è ancora Perseguitato da 
uno stI-raTi>enfto. Stando così l e c o 
se, è quasi cento che contro i Wu-
cerchiatl Bisogno allinei: SemtiTOen, 
ti IV, Sentimenti V. Malacarne, Fu_ 
riassi; Alzami, Sentimenti FU; Puc-
cincXl, Lansen, Aivtoniottl, Lofgren. 
Sukrù. 

MoDte incertezze dnvece in, oaro-
po romanista per la gara di Lodi. 
Vieni ha confermato leni che Bet-
tinl rientrerà; non ancora certa la 
presenza di Trerè e da escludere 
quella di Galli. S lamane dopo l'al
lenamento lil tiraincr diramerà le 
convocazioni, ma * certo che la 
rosa sarà molto larga (e quindi po 
co tirjditatiwa) perchè i dirigenti 
hanno prenotato •un'a-urtomotrlce e 
porteranno molti ettetl in Viaggli; 
(premio. La partenza è tesata per le 
9 di domattina. 

Gli allenamenti a Varane 
dì elementi di ogni Casa 

VARAZZE. 31 — Dodici corridori 
dielle maggiori case d i biciclette so
n o ospiti «<i Varazze d a alcuni gior
n i ed hanno subito infestato g'-r-
allenamentl in vista della e class i-
cl^'ima • Milane-Sanremo. 

Per sabato è previsto l'aTrivo di 
Magni accompagnato dagli altri cor. 
ridoni della Gonna, mentre Luciano 
Maggini e lo svizzero Koblet sono 
attesi per 1 primi giorni 41 feb
braio. 

Un pubblico d'eccezione è interve
nuto ieri sera al Cinema-Teatro Vit
toria per applaudire la ricomparsa 
6ul ring del vecchio beniamino delle 
folle romane Eglsto Peyre, che per 
l'occasione affrontava il fabrlanese 
Scortichini. Peyre, infatti, nonostan 
to 1 due lunghi anni di assenza è 
sempre un nome che fa presu Bugi» 
spettatori; lo testimonia l'Intermi
nabile applauso di simpatia con li 
quale il pubblico ha salutato l'ap
parire del trevigiano sul ring. Pur
troppo Ili tifoseria di Peyre. al ter
mine dello otto discrete riprese, ha 
sfollato in silenzio polche non ha 
potuto snlutnre in Peyre 11 vinci
tore; il match è Infatti terminato 
senza vinto né vincitore. 

Kgisto è sempre lui? Troppo presto 
per emettere un giudizio definitivo, 
tuttavia stando al risultato di ieri 
ha dimostrato di non essere più il 
bomlwrdiere di una volta. Infatti 
Peyre non ha confermato le vecchie 
prerogative di « uomo-d'asaalto ». ma 
ha preferito specialmente all'inizio. 
scendere sul campo della tecnica 
pura. Non era davvero un compito 
facile per Peyre, che aveva di fron
te un avversario in questo campo 
più di lui agguerrito e veloce; cio
nonostante 11 trevigiano — favorito 
dalla tattica d'attesa del rivale — 
non ha sfigurato. Dal canto suo Scor
tichini ha confermato le sue giA no
te qualità stilistiche: tecnica, velo
cita e una discreta potenza di pugno; 
avrebbe forse potuto fare di più se 
avesse attaccato con maggiore auda
cia e decisione. 

L'incontro non ha soddisfatto com
pletamente gli appassionati, giacché 
solo poche volte è riuscito ad essere 
bello ed emozionante. 

Le fasi migliori si sono avute alla 
settima e alla ottava ripresa, duran
te le quali i due avversari nell'In
tento di strappare 11 verdetto, hanno 
dato fondo a tutte le loro energie 
colpendosi ripetutamente (Scortichi
ni con il suo crochet sinistro dop
piato di destro al mento e Peyre 
con 11 suo « ex-toccasana », l'upper
cut destro 

Il resto del match è stato... scher
maglie d'attesa. Sia Peyre che Scor
tichini andavano infatti alla ricerca 
del colpo decisivo. L'occasione non 
6l è presentata e la battaglia ha lan
guito. 11- verdetto, accolto freddamen
te dal pubblico, ha sanzionato la pa
rità Forse Scortichini, nei temi sti
listici e nei colpi di rimessa, è stato 
leggermente superiore. 

L'incontro rivincita tra 11 roma
no D'Ottavio e il forlivese Milandri 
è terminato questa volta con un ver
detto di parità. Milandri è stato più 
efficace colpitore, mentre e Cuccio
lo » 6 stato più stilista e ha colpito 
più volte l'avversario. Il risultato 
non premia davvero il romano, seb
bene sia stato un pochino scorretto. 

Un bel combattimento ha soste
nuto. difendendo intelligentemente 
le s u e chanches, il romano Vinci che 
al termine di otto sia pur monotone 
riprese ha prevalso al punti sul bo
lognese Benassl. u n ragazzo che non 

Il dettaglio della riunione 
Pesi gallo: Catini (Kg. 54) batte 

N.tgrie (53.500) al puntii m 8 ripre
se. Aifoitro Valloni. 

Pesi weltars: Antonini di Foligno 
(06,500) batte 0:<dcarelU di Isola H -
rl ai punrtii in 8 riprese. Arbitro 
Zamponi imi-

Peji medi: Vinci di Roma (69,500) 
batte Bena.*i di Bologna (72.500) al 
pentii in 8 riprese; D'Ottavio dii 
Roma (73,500) e Milandri tit Forlì 
(73,500) incontro pari in 8 riprese. 

Pesi welters: Peyre di Susegana 
(66.500) e Scortichini di Fabriano 
(68.S0O* incontro pari i n 8 riprese. 

etato quello che ha vi6to allo pre
se I gallo Catini e Nlgris; la vitto
ria è andata al primo grazie ai suoi 
efficaci sinistri e destri che hanno 
messo più volte in imbarazzo 11 ri
vale. La prova del due « galletti », è 
stata molto apprezzata dal pubblico 
che, al termine dell'incontro, non 
ha lesinato applausi e Incitamenti. 

Applauoltlssiml 1 due ex campio
ni d'Europa Mitri e Roberto Proletti, 
che la folla ha voluto salutare sul 
ring. 

ENRICO VENTURI 

ha potuto fare di più perchè andi
cappato da una enfiagione all'occhio 
destro. 

Xc-i pesi utilità s il piccolo foligna-
te Antonini ha battuto, a conclusio
ne di otto briose riprese. Ciccarelll; 
rincontro non è stato eccezionale. 
ma ha messo in luce 1 buoni pregi 
stilistici dei due raga?/J. Antonini 
più aggressivo e intelligente si è ag
giudicato il combattimento con ri
petuti sinistri e destri. 

Stasera l'assemblea 
delle società UISP 

"Putte le società sportive affiliate 
aH'UISP sono convocate per questa 
sera alle 18.30 io Via Sicil ia 168-C. 
Ondino de l g iorno: 1. Palio dea 
Quartieri cri elàstico; 2. Attività fino
ra svolta; 3. Varie. 

Domani a&e 17,30 sono convocate 
presfco l'UISP tutte le atlete che 
prafttfeamo «rletica leggera. Ordine 
del giorno: 1) attività 1962; 2) o&r-

II miglior match della serata è tellinaaneoto; 3) venie. 

CON MINARDI SULLA RIVIERA DEI FIORI 

Quest'anno impazza 
potrà fare la sua corsa 

99 

(Dal nostro Inviato speciale) 
RIVIERA DEI FIORI. 31 — Ufi-

nardi, ruota buona e ragazzo d'oro. 
Eppure, qualche volta, anche Minar
di nelle corse ci si fa il sangue cat
tivo. Capita di rado, ma capita. E' 
capitato sull'ultimo traguardo del 
Giro della Lombardia: una corsa con 
le ruote calde. 

Alla periferia di Milano, nel grup
po che cammina forte, con Coppi 
Bobet. Volpi. Astrua. conterno e For-
nara. c'è anche Minardi. E c'è Sol-
tìani, l'uomo che « deve » vincere. 
Ma a Renzo presto capita un guato: 
dalla moltiplica della sua bicicletta 
salta la catena. E" la fine, per Sol-
danit So. il capitano della e Legna
no ». aggiusta il guasto, sì lancia, 
furioso, alla caccia della pattuglia 
che fugge, la raggiunge. Minardi 
gregario, respira. Ma il lavoro di 
« Pipazza » non è ancora finito: deve 
entrare in pista per il primo, eppot 
fare il giuoco per Soldani. 

Così, per entrare in pista per pri
mo. Minardi continua a tirare. Arri
va. finalmente, sul legno, gira sulla 
pista; poi. alla campagna, s'allarga 
per far posto a Soldani. la cui ruota 
« d*e»e » bruciore il traguardo. Ma 
Soldani è stanco, per l'inseguimento 
che ha fatto. E non risponde all'in
vito di Minardi. Nello schieramento 

PER LA VECCHIA CASA MILANESE NON SARA' COMODA LA PROSSIMA STAGIONE DI CORSE 

Dopo il passaggio di Farina alla Ferrari 
si ingarbugliano le acque dell'Alfa Romeo 
MILANO. 31 — Gli ambienti In-1 l'intervento della e quarta guida» 

tereseatl alle corse automobilistiche 
sono a rumore La notizia del pae
saggio di Nino Panna alla Ferrari 

C'era stata, quindici giorni prima. 
una smentita dell'ex campione del 
mondo aila notizia del suo passaggio 
a Maranello. • tutto sembrava ap
pianato Egli sarebbe rimasto al
l'Alfa Romeo insieme con Parigio. 
Senesi e Bonetto. Poi d'un tratto, è 
scoppiata la < bomba ». Enzo Ferrari 
ha fatto le cose in silenzio e s i è 
accaparrata la proretta guida per 
il 1952 Con Farina figurano nel lot
to del e Cavallino rampante » Alber
to Ascari Gigi Vittore*! e Taruffi. 

D'altra parte. l'Alfa Romeo s i tro
va oggi in acque non dei tu t to tran 
qullle; 11 non aver partecipato alle 
corse del Sud-America per le «eo
l i te» questioni economiche, ha spin
to Juan Manuel Fangio. il campione 
del mondo del 1951. a rivolgersi alla 
u R M inglese per chiedere almeno 
la sua presenza E sembra che a 
*»uUa «la vaTso il viaggio in aereo 
fatto da Felice Bonetto in Italia: 

N I N O FARINA non più all'Alfa 
mo luogo. l'Alfa Romeo, alle corse 
di quest'anno? Le risposte dovrebbe
ro giungere dalla fonte diretta. Con 
grande rincrescimento, non aoblamo 
avu'-O la possibilità di appurare nul-
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allieta presso la direzione generale 
dell'Alfa non avrà ottenuto 11 resul
tato previsto se. a qualche giorno di 
distanza Bonetto s e ne dovette tor
nare oltre Oceano SI profila quindi 
nell'orizzonte delle coree automo
bilistiche di quest'anno la figura di 
Fangio a bordo delle nuove B R M 
IngleM. Sembra che anche Gonza-
!es s ia disposto a seguire II suo 
maestro e connazionale. Gonzales. 
infatti, è stato « liquidato » dal d i 
rigenti di Maranello per l'arrivo di 
Farina La presenza di Jose Froilàn 
si d i ce , s ia stata mal sopportata 
nell'equipe del «Cavallino», sia 
per la « lingua ». sia per il tempera
mento irruento dell'argentino. 

Venute a mancare dalle corse sud
americane le vetture dell'Alfa, si è 
determinata una situazione insoste
nibile da parte di Fangio e la con
seguente sua rinuncia a correre per 
la Casa dei Portello. 

Chi correr*, dunque, per l'Alfa Ro
meo nelle prossime competizioni a 
formula uno? Parteciperà, in prt-

(ia. Alle domande. all'Alfa rlspondo-
. no tutti « picche ». Non riusciamo 
..» capire la ragione. Siamo all'inizio 
dell'anno e in via Ulpio Traiano 
«tanno muti « Non possiamo ancora 
parlare. Sono le disposizioni della 
e r e z i o n e generale ». ci hanno rispo
s o ieri, s trano! 

SI direbbe che qualche cosa di im
portante stia per maturare negli 
ambienti al fistici. Addirittura qual
cosa di grave, stando almeno ad al
cune voci trapelate nella fabbrica. 

In poche parole, le AUette. que-
t'anno dovrebbero rimanere in can
tere. Esse n o n parteciperebbero alle 
orse. E si adducono ragioni che 

l'.uila hanno a che vedere con l'ecc-
•omia generale o con la nuova for-
nula. Ci sarebbe di mezzo uno dei 

•nassimi dirigenti che altre volte 
nel passato è stato restio a far scen
dere in pista 1 « boltd: rossi ». Un 
bel tipo di concorrenza. Una buona 
*rovata pubblicitaria per i nuovi 
prodotti in serie della Casa. Questo 
mentre -"mi nostri mercati giungono 
1 prodotti esteri, le varie macchine 
americane„ 

della volata ci rimane un buco: al
lora. Minardi tira fuori tutta la 
forza che ancora ha nelle gambe, ma 
è trpppo tardi; per il suo sprint è 
già sera: Bobet è passato, e anche 
Coppi sta per passare. Minardi strin
ge i denti, batte Coppi e arriva sulla 
ruota di Bobet. 

Fotografia: vince Bobet; è roba di 
poche dita. Ma bastano per la scon
fitta di Minardi, in una corsa grossa 

«Porca miseria!», dunque. Si, ma 
Minardi conosce la vita dura: sa che 
il pezzo di pane della vita costa 
caro: sudore. Lacrime, disgrazie. « Pi-
pazza » è un ragazzo nato e cre
sciuto nelle fatiche dei contadini 
della Romagna: alle corse, alle grandi 
corse, c'è arrircio facendo una som
ma di sacrifici. Minardi sa soffrire. 

Cose di corse passate. Che, pejò. 
ora si allacciano alle corse che già 
stanno per spuntare sulle strade. 
Minardi vuol essere pronto per far
sele amiche. E cammina. Va su e giù 
per la Riviera-dei Fiori, per prendere 
— un'altra volta — con^Ufenaa con 
la bicicletta. 

— Quattro passi avevo intenzione 
di farli sulle strade del mio paese. 
Ma è freddo, lassù; c'è la nebbia. 

— Qui. invece 
— ....si s ia meglio. La Riviera dei 

Fiori ha ancora bisogno del cappotto; 
però, si può già camminare. Eppol 
ogni tanto, vien fuori la faccia tie
pida del sole. E quest'aria secca e 
fresca è un massaggio di salute per 
l polmoni; quest'aria infette addosso 
anche la voglia di far girare le ruote. 
SI può anche sudare. 

— Ma, credo, che non sta ancora 
ti caso di sudare, vero? 

— Scherzo, per ora. faccio soltanto 
delle passeggiate. Ho già « mangiato » 
500 km. di strada, senza sforzo, col 
pignone fisso. La Riviera dei Fiori è 
u n antipasto al piatto grosso: la 
Milano - Sanremo. 

— E attaccherai con la Milano-San
remo? 

— No. con le corse d'apertura: la 
Sassari-Cagliari, n Circuito di Botdi-
ghera (se avrò l'invito), la Milano-To
rino. Conto di essere alla partenza 
della Milano-Sanremo con 4000 km. 
nelle gambe. 

— E dopo la Milano - Sanremo? 
— Le altre corse grosse, li Giro 

d7f al io. . 
— _ - « Giro di Prenda? 
— No niente Giro di Francia: so

no giovane: è ancora presto per me. 
— La « Legnano » ha già fatto la 

squadra. Vuoi darmi i nomi? 
— Si: io. Soldani, Albani. Scudel-

Iaro. Benedetti e De Filippi», se i 
uomini; ne manca u n o : e la «Le
gnane » Io ingaggerà alla vigilia del 
Giro d'Italia. 

— E il capitano chi è? 
— CJ saremo In due. al comando T | 

della squadra: io e Soldani. a paritàii-L^",""ir* 
di diritti. Due galli in u n pollalo * - e 

RIDUZIONI E.N.AX.: Adriacòne, 
Akfinlano, Alhamtora, Arcobaleno, 
Bernini, CentcceHe, Corso, Del le 
Maschere, Due Allori, Manzoni, M o . 
dernisBimo, Olimpia, Orfeot, Princi
pe, Planetario, Rubino, Rlvoil, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Tusco-
lo. Trevi, VaBceKo, Vittorta; Tea
tri: IV Fontane, Quirino, VaEe, 
Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: coac. del 

pianista Wito3d Maicuzynski con 
m u c c h e di Ohop.C 

ARTI: ore 21: Cia Piccolo Teatro 
« Cosi è se vi pare » 

ATENEO: ore 17.30 : C i a Stabile 
> Cavaliere senza armatura • 

CIRCO APOLLO: Spettacoli ore 16-21 
Piazzale Ostiense 

DEI GOBBI: ore 21.30: « Carnet de 
notes» con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 21: C4a Gìol-Cìmana-
Bagni • La cicogna si diverte » 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C i a 
Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30-21,30: 
« I piccoli di Podrecca » 50% ridu
zione ai bambini accompagnati 

QUIRINO; ore 21: C i a Emma Ora-
ma'.'t;a * La Marmouret» 

ROSSINI: ore 31,15: C i a C. Durante 
« La pappa scodellata » 

VALLE: ere 21: C.ia Teatro Naaio-
1 naie «Sogno di -una notte d'estate» 

VARIETÀ' 
Alnajnbra: K capitano nero e Rlv. 

N. MiOano 
Altieri; Il lupo c"«Cla Sila e Riv. 
Atnbra-Jovlnelli: Ur-mini soiCla vuna 

e Riv. 
La Fenice: Sette ore di guai e Riv. 
Manzoni: Martana nella rivista « Al 

fuoco al fucoo » 
Nuovo: Quei fantasma di mdo mar 

rito e Riv. 
Principe: La finestra socchiusa e 

R.V. 
Volturno: Unchiepta giudiziaria 
e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Il veto 
Acquario; Parigi è den ?p»r>e Par;g. 
Adriano: Cavalcata d: mezzo secolo 
(Alba: Cyrano di Berbera e 
lAlcyone: Hotel Sahara 
•Ambasciatori: Nop Cecce 
(Apollo: Marakatumba 
lApplo: Ir.th.eiCa giudiziaria 
(Aquila: Mh-accCo a V:ggiù 
Arcobaleno: Barbe blue 
lAr&nula: Occh-.o per occhio 
Arlston: Peccato 
lAstorla: Hotel Sahara 
•Astra: L'arwajnte 
(Atlante: Par;ei è sempre Pani©. 
(Attualità: H ccl. HoUisrter 
lAugustus: La famiglia passaguai 
lAttrora: Quella meravigliosa inven

zione 
Ausonia: L'amante 
Barberini: Il caso Paradine 
Bernini: Bnchcesta giinriSiziar^a 
•Bologna: Inchiesta giudiziaria 
•Brancaccio: Hotel Sahara 
CaPltoi: La rivolta 
Capranlca: Trieste mia 
Capranichetta: Un posto al sr< 
•Castello: Set te ore di guai 
C est oc elle: Anime in-cantfenate 
Centrale: Marakatuimba 
Cine-Star: Sette ore di guai 
•CIodio: Viltà co! pad're 
.Cela di Rienzo: Inch'e^ta eiudlraiana 
Colonna: Il dr. Cidops 
Colosseo: Gianni e plnotto neH'as-

sassiinio misterioso 
Cono: La rivolta 
Cristallo: Cyrano di Bengerac 
•Dalle Maschere : Raipacdiia in blu 
Bel le Terrazze; Ne! cuore do' nona 
•Delle Vittorie: Inchiesta gnrdà^iar-'a 
•Del Vascello: Napoleone 
•Diana: Fniunrona Marturano 
Boria: Bette ore idi guai 
•Eden: Ur-mini suXa luna 
Europa; Trieste mia 
•ExceSjilor: La grande rinunci-. 
f arnese : Marakatumba 
Faxo: Ave-rio nero 
Fiamma: Peccato 
Fiammetta: The blue veli 
Flaminio: Parigi è sempre Pani* 
Fogliano: L'a>mb:zic*a 
Fontana: FSircnena Marturano 
Galleria: Il caso Paradine 
GIuI'o Cesare: L'amante 
Golden: L'aiuar.<e 
Imperlale: La gang 
Imparo: n mistero Hel •marito . . . -

parso 
Infuno: L'amante del torero 
Irl*: Cpmeriera beaa fcreeenz--

off resi 
l iana: I figTfi da nessuno 
Massimo; Papà d.fventa nonno 
Mnarzlnl: L'ercìbiz-Ofia 
Mrtrcpoiitan: n raso Paradine 
Moderno: La Sac.g 
M'tflieran Salctta: ì : eoa. HoB&fceir 
Modernissimo: Sala A: La famiglia 

passagua:: SaìB B: L'ambizicsa 
Novaclne; Fi'.umena Marturano 
Odeon: Cyrano di Bcrgerac 
Olescalchl: Braccato 
Olympia: Nap^eone 
Orfei : Una stella ne* cielo 
Ottaviano: T ft?-i di nessuno 
Palazzo; Cyrano di Bergrcae 
Pa'cstrina: H~te! Sahara 
Portoli: T fieri di re»Tsuno 
Planetario: Grrr.ti Hotel 
Pl?za: RVnte iri paradiso 
Pre=es*e: P. mSstero dal soHemanoo 

fl-crrpareo 
Ou'rlnaìe: Lv^nante 
Qoir»netta: Ho ps-na-a di tui fOre 

16 30 _ 18.45. Ossi r^-.iz'or» BnaM. 
Re.-!le: B bacio di mezzanotte 
R°x: In^lHrsta giudiziaria 
Ri-ilto: N>i!a -etri 
R'voii: Avventuriera 
Roma: JL'arviert» ai fuoco 
Rubine; MerT=aT:"na 
Spiarlo; T via^g-" di Cuifcver 
Sala Umberto: V. ta'uaeglo mlrtr-

rioso 
Sa*"-» Margherita: Bcii'^sltna 
Santlppoiito: Vf^r-cre tfrnme 
Savoia: L"?ms:rte 
Smeraldo: I fiaT: dì <ie--^mo 
Splendore: V:a co) vento 
Stsrtinm: Baciami e lo .saprai 
StTperHnejna: Cavalcata di mezzo 

sf^olo 
SnPerga: Le tf-.!e ecfsreTe 

I ' ar 'Vr ' de.: Dakota 
Sahara 

— t r e n t i a non beocarrì la cresta S ™ ^ 1 C o a m i a n u ! * e * « - a l t r a 
— No. Con Soldani vado d'accordo.!Trl»«t. : si-*- f 

lesieea b*ys» 
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Grande romanzo di MICHELE ZEVAC8 

F a u s t a lo v i d e avvic inare , s p a 
v e n t e v o l e , s i m i l e a qualche b e l 
v a n e l l a fores ta . M a non ebbe un 
t r e m i t o . N o n indietreggiò , non 
f e c e u n m o v i m e n t o di di fesa . Con 
u n fischietto c h e portava alla 
c in tura , m i s e u n s u o n o breve ed 
a c u t o . N e l l o s t e s s o i s tante , q u i n 
d ic i g u a r d i e a r m a t e di arch ibu
g i o f ecero i rruz ione ne l la ce l la e 
si s c h i e r a r o n o d innanz i a Fausta . 
Q u e s t a m a n o v r a si era svo l ta con 
f u l m i n e a rapid i tà . 

C l a u d i o , por tando Vio le t ta q u a 
l i s v e n u t a fra le braccia , i n d i e 
t r e g g i ò f u r i b o n d o c o m e u n m o 
los so f er i to . S 'appoggiò al la p a 
r e t e in f o n d o e ge t tò u n o sguardo 
d i sfida s u l l e guard ie . 

Toccatela, se osate! — vo
leva d i n \ 

M a ] • g u a r d i * n o n ai 

rono. Senza dubbio . Fausta a v e v a 
dato loro degl i ordini pr ima di 
entrare. N o n si avanzarono: m a 
Claudio v ide c h e preparavano le 
i r m i . 

— Come! Come! — e s c l a m ò 
Claudio — Tirere te s u m i a figlia? 

Coi capell i irti, lo sguardo f o l -
'e, le v e n e del la fronte gonfie da 
scoppiare, sent iva il cuore s b a l 
zargli e i muscol i torcersi . V i o 
le-Ita non doveva , non poteva 
morire . 

— Attenzione! — comandò una 
voce rude. 

In quell ' istante • le quindic i 
ijuardie sent irono u n urlo che fini 
in u n o scoppio di risa. V idero 
un'ombra gigantesca balzare pro -
ditj iosamrnte. Nel lo s tesso s e 
cando fecero fuoco, U tuono dei 
qu ind ic i arch ibuf i r i m b o m b ò 

m e n t r e la s inistra stanza s i r i e m 
pi d i f u m o nero . Al lora l e g u a r 
d ie usc irono . 

F a u s t a era r imasta so la , i m 
mobi l e , con u n mister ioso sorr i so 
su l l e labbra . Quando le v o l u t e d i 
f u m o si furono diss ipate , e l la con 
Io sguardo cercò subito i c a d a 
ver i d i Claudio e di Vio le t ta . Ma 
n o n li v i d e . Vio le t ta e Claudio 
e r a n o spari t i . 

S u b i t o gli occhi di Faus ta si 
f e r m a r o n o su l la botola, in m e z 
zo a l la sa la . L a botola era a p e r -
la! Fausta e b b e u n impercet t ib i le 
s u s s u l t o : ora c o m p r e n d e v a quel 
gr ido e q u e l l o scoppio di risa 
seH'agge e l o sbalzo fur ioso di 
Claudio . 

S i a p p r e s s ò al la botola , si ch i 
nò, asco l tò . N i e n t e . N o n u d i v a i! 
m i n i m o r u m o r e . Ad eccez ione 
solo de l c u p o l a m e n t o c h e faceva 
giù. in fondo al pozzo, la S e n n a 
scorrendo. 

Capitolo VI 
G R O U V E T , IL M A R I N A I O 

Bisogna sapere c h e e n t r a n d o a 
Parigi il c a v a l i e r e di Pardai l lan 
s'era fatto u n a m i c o . E d a v v e r o 
se !o era fatto in u n m o d o cosi 
strano che v a l e la pena di e s sere 
raccontato. F u sul la piazza di 
G r e v e , affollata di popolo , m e n 
tre ferveva la zuffa, q u a n d o P a r - ; 
dai l lan , s g u a i n a n d o la s u a s c i n 
t i l lante lama, a v e v a gr idato 
« trombe, suonate! w e c o n u n 
colpo sba lord i t ivo era r iusc i to a 
far usc ir* da Par ig i 1 tar i t i d i 

Cri l lon, c ioè i rest i d e l l a disfatta 
d e l l e barr icate . 

Q u a n d o il cava l i e re e b b e p o r 
ta to a t e r m i n e l 'audace impresa . 

e propr io ne l m e n t r e c h e m a n d a 
v a u n g r a n sosp irone per la r i u 
sc i ta de l c o l p o e il s u o pet to si 
g o n f i a v a di orgog l io , fu proprio 

Eppol I patti sono chiari. COmun-jT^<roin : R-b-. -da' ma»t= 
que. dall'alto del «Norge» . Papà p«v V'sntn^ .ìnr>"!: Cames 
ve«I dirigerà la musica delle corse. ^'Ferirà rfrresi 

ATTILIO CAMORIANO JSSSE SS+FJ??^ 
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in q u e s t o m e n t r e c h e , i m p r o v v i s a — T u ! — r i p e t è i l c a v a l i e r e MI n o o o l o d i P a r i - i e v o i n « t - « . 
c o m e s e ancora n o n i o c r e d e s s e i d e t e di c a m S S S r e ^ J f f i ? ^ . 

«eia*!*! ••atei» feeere irnuiwae.. 

m a net ta , u n a v o c e l o apos trofò 
così: 

— Ehi , s m a r g i a s s o n e ! 
C o m e tocca to d a u n o schiaffo 

il cava l i ere s i era s u b i t o vo l ta to 
minacc ioso . 

— Chi è c h e o s a . a v a n t i ! — 
gridò. 

Ma n e s s u n o • a v e v a r isposto . 
Dinnanz i a lui la fol la , u n a fol la 
a n o n i m a c h e Io g u a r d a v a c o n a m 
miraz ione e t i m o r e . N e s s u n o però 
da que l la fol la a v a n z a v a v e r s o d i 
lui a que l l ' energ ico inv i to . 

— P u s i l l a n i m i ! — g r i d ò contro 
tutti , acceca to dal l ' ira . — Fuori , 
chi è c h e h a o s a t o tanto? 

Ci fu ancora u n a t t i m o di i n 
dugio, poi u n u o m o i n e r m e , p ic 
colo e robusto , si a v v i c i n ò t ran
qu i l l amente a lu ì . 

— Grouve t ! — gr idarono a l c u 
ni subito . — B r a v o . Grouvet ! 
E v v i v a G r o u v e t ! 

V e d e n d o l o d i s a r m a t o il cava 
liere di Parda i l lan lo scrutò da 
rane» gì piP<Ji 

Era u n u o m o b a s s o d i statura, 
ma tarchiato e m u s c o l o s o , con 
una mag l ia a righe rotta , e sul la 
testa capc l lu ta u n a spec i e di 
calza con nappa su l d ie tro . 

— T u ! — d i s s e con spontanea 
merav ig l ia P a r d a i l l a n — T u hai 
osato!! 

Il p iccolo u o m o lo guardava 
«enza r i spondere . A v e v a d u e o c -

I chi aperti e inte l l igent i c h e par
lavano più d e l l e parole . 

Mrn T S , - - - , . ; \ a e i e di c a m m i n a r e da solo"» E* 
v e r o . — T u , en i se i? — c h i e s e t roopo s r a n d e la 
c o n ins i s t en te cur ios i tà . ' * 

— G r o u v e t , G r o u v e t i l m a r i 
na io ! — r i spose in c o r o u n g r u p 
po di popo lan i . 

— Par la . G r o u v e t , par la — i n 
s i s t e r o n o g l i s t e s s i — e p u r e sa i 
parlare! 

Il c a v a l i e r e o s s e r v a v a s e m p r e 
p i ù incur ios i to . 

I n f i n e G r o u v e t s i d e c i s e a p a r 
lare . E , tra l ' a t t enz ione g e n e 
rale , cos i d i s s e : 

— V o i , c a v a l i e r e , c o m m e t t e t e 
u n g r a n d e errore. 

— E Quale errore? — repl icò 
quas i senza a c c o r g e r s e n e P a r 
da i l l an . 

G r o u v e t n o n e b b e u n a t t i m o 
di es i tazione. 

— Q u e l l o d i c r e d e r e — d i s se 
— di poter far tu t to da so lo . 
G r a n d e errore — ripetè. 

— M a t u h a i d e t t o — d i s se 
P a r d a i l l a n — t u h a i detto™ 

— G u a r d a t e v i i n t e m o , c a v a 
l iere . G u a r d a t e b e n e i n q u e s t a 
Diazza. D i c e tu t to . 

Cos i d i c e n d o il p i cco lo G r o u 
v e t fece u n ge«to largo c o m e p e r 
aprire m e g l i o l o spe t taco lo agl i 
occhi d i Parda i l l an . Il q u a l e , sor 
preso da l la n o v i t à d i q u e s t o d t 

-vorso , g i rò i l s u o s g u a r d o d' in 
! rno . Ci fu u n l u n g o s i l e n z i o 
v i gruppo . P o i G r o u v e t s e g u i t ò : 

— P o t e t e d a v v e r o p e n s a r e d i 
a n d a r e a v a n t i d a so lo? Q u e s t o è 

. - - — corruz ione . 
t roppo s r a n d e la miser ia , t ropno 
e r a n d e il sopruso per u n a spada 
sola — c o n c l u s e G r o u v e t . 

— S e n t i t e c o m e parla — m o r 
m o r a r o n o i popolani d e l g r u p p o 
— s e n t i t e , n o b i l e cava l i ere ! 

F i n dal p r i m o m o m e n t o , p e r i l 
suo o r i g i n a l e m o d o di fare . G r o u 
vet a v e v a spirato s i m p a t i a a P a r 
da i l lan e, v ì a v i a , q u e s t a era a n 
data cre scendo . 

Il cava l i ere , a p p e n a i l m a r i n a i o 
e b b e finito d i parlare . Io g u a r d ò 
a m i c h e v o l m e n t e . 

— Par la b e n e , p e r ò — Hisse 
s c h e r z a n d o — d e v e r i t i rare q u e l 
la parola , c o m e ha d e t t o ? , « s m a r 
g i a s s o n e »„. 

— La ri t ir i , G r o u v e t ? — f e c e 
g u a r d a n d o il mar ina io con u n 
sorr iso . 

— L a ritiro — r e p l i c ò p r o n t o 
G r o u v e t . 

— La r i t i ro — poi a g g i u n s e — 
a q u e s t a cond iz iuue pero , e l iè 11 
c a v a l i e r e promet ta di v e n i r e a 
t rovarc i d o m a n i ne l nos tro q u a r 
t i ere . 

- A c c e t t a t o l — d i s se P a r d a i l 
lan senza n e p p u r e fare in t e m p o 
a c h i e d e r e qua le fosse c h e già 
il coro g l i e lo a v e v a r ipe tu to : 
Via de i Bnrres . Via dei Barrès . 

Q u e s t o era il quart i ere d o v e 
G r o u v e t e r a popo lar i s s imo . 

(Combina) 
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